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B6-0400/2005

Risoluzione del Parlamento europeo sulla sicurezza in Estremo Oriente

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che la situazione in Estremo Oriente presenta diverse fonti di tensione che 
coinvolgono in particolare la Cina e Taiwan,

B. considerando che le relazioni tra il Giappone, la Russia e la penisola coreana continuano 
ad essere tese,

C. considerando che l'Unione europea è interessata ad un'evoluzione positiva nella regione al 
fine di assicurare soluzioni pacifiche e negoziate, in particolare per quanto riguarda la 
questione nucleare della Corea del Nord,

D. rilevando che, con le fiorenti relazioni economiche e commerciali tra l'Europa e l'Estremo 
Oriente, la pace e la sicurezza nella regione rivestono importanza sempre più vitale per 
l'UE,

Cina e Taiwan

1. ribadisce la sua posizione sulla politica relativa a una sola Cina; esprime tuttavia 
preoccupazione per il fatto che la recente legge "anti-secessione", con la minaccia di 
ricorso alla forza contro Taiwan, susciti tensioni nella regione; esorta alla moderazione i 
sostenitori della "indipendenza" per evitare di esacerbare le tensioni con la Cina;

2. chiede alla Cina e a Taiwan di stabilire la fiducia e il rispetto reciproci e di cercare un 
terreno comune mettendo da parte le divergenze, di aderire al "consenso del 1992", di 
gettare le fondamenta politiche necessarie per uno sviluppo pacifico e stabile delle 
relazioni attraverso lo stretto e di riprendere il dialogo su tali relazioni, di rafforzare lo 
scambio e la cooperazione economici, in particolare i "tre collegamenti diretti" attraverso 
lo stretto di Taiwan (posta, trasporti e commercio);

3. ribadisce la sua preoccupazione per la situazione dei diritti umani in Cina; constata che, 
sebbene la situazione abbia registrato un certo miglioramento negli ultimi quindici anni, 
sono ancora necessari progressi sostanziali, e ritiene che il dialogo sui diritti umani tra la 
Cina e l'UE dovrebbe essere migliorato in forma coerente;

4. è consapevole del fatto che la revoca dell'embargo sulle armi contro la Cina dovrebbe 
avere luogo nel quadro dell'applicazione del codice di condotta sulle esportazioni di armi 
affinché divenga giuridicamente vincolante e solo a condizione che continuino a 
registrarsi progressi in materia di diritti umani;

5. esprime preoccupazione per il crescente sentimento anti-giapponese nel paese e chiede al 
governo cinese di adoperarsi per ridurre la tensione;
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6. esorta la Cina a sostenere i piani di riforma dell'ONU in corso di negoziazione nella 
prospettiva del vertice ONU del settembre 2005;

7. accoglie con favore la partecipazione cinese al programma Galileo dell'Unione europea, il 
suo impegno di stanziare 200 milioni di euro e la prospettiva futura di progetti di 
cooperazione tecnologica;

Dispute territoriali

8. invita tutte le parti a cercare di pervenire ad accordi bilaterali per risolvere le dispute 
territoriali irrisolte nella regione, e in particolare:

a) il ritorno al Giappone dei "Territori del Nord" che erano stati occupati dall'allora 
Unione sovietica alla fine della seconda guerra mondiale e sono attualmente occupati dalla 
Russia;

b) la controversia sulla proprietà delle isole Dokdo/Takeshima tra la Corea del Sud e il 
Giappone;

c) la controversia sulla proprietà delle Senkaku–Daioyutai tra il Giappone e Taiwan;

Corea del Nord e Corea del Sud

9. esprime profonda preoccupazione per il fatto che il 10 febbraio 2005 la Corea del Nord ha 
dichiarato di possedere armi nucleari e ha sospeso a tempo indeterminato la sua 
partecipazione ai colloqui a sei sul suo programma nucleare;

10. esorta la Corea del Nord ad aderire al trattato di non proliferazione nucleare, a revocare la 
sua decisione di ritirarsi dai colloqui a sei e a consentire la ripresa dei negoziati in modo 
da trovare una soluzione pacifica alla crisi nella penisola coreana;

11. chiede al Consiglio e alla Commissione di offrire assistenza finanziaria per 
l'approvvigionamento di olio combustibile pesante per far fronte alle esigenze energetiche 
primarie della Corea del Nord, in cambio di un congelamento accertato dell'impianto di 
Yongbyon; accoglie con favore la partecipazione dell'UE all'Organizzazione per lo 
sviluppo energetico della Penisola coreana (KEDO); deplora che gli USA abbiano 
bloccato la rinomina di Charles Kartman alla carica di direttore esecutivo di KEDO; 
chiede alla Commissione e al Consiglio di prendere le misure necessarie per quanto 
concerne la partecipazione dell'UE ai futuri colloqui a sei;

12. accoglie con favore l'incontro tra Kim Jong II e il Ministro sudcoreano per la 
riunificazione;

Giappone

13. esprime preoccupazione per il fatto che le visite di alte personalità politiche al santuario di 
Yasukuni e la revisione dei testi scolastici volta a ridimensionare il ruolo del Giappone in 
Cina e in Corea durante la guerra possano indicare che il Giappone non ha ancora fatto 
pienamente i conti con la sua storia;
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14. riconosce la crescente partecipazione del Giappone alle operazioni di mantenimento della 
pace in tutto il mondo;

15. prende atto del comprensibile desiderio del Giappone di sottoporre a revisione la sua 
costituzione stilata dall'amministrazione statunitense nel secondo dopoguerra, ma rileva 
l'importanza simbolica di mantenere l'impegno di astenersi da azioni militari aggressive;

16. esprime preoccupazione per il fatto che lo spiegamento del sistema di difesa antimissili di 
teatro possa innescare una corsa al riarmo nucleare nella regione;

17. esorta il Giappone a normalizzare quanto prima possibile le relazioni con la Corea del 
Nord, tenendo presente la necessità di risolvere le questioni relative sia al destino delle 
persone rapite sia alla "compensazione" per l'occupazione della Corea da parte del 
Giappone; propone a tal proposito che la Corea del Nord e il Giappone si accordino 
sull'istituzione di una commissione congiunta con un presidente indipendente per risolvere 
le questioni pendenti relative ai "rapimenti";

°°°

18. chiede alla prossima Presidenza se è tempo di adottare un'iniziativa nell'intera regione;

19. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti della Repubblica popolare cinese, del 
Giappone, della Corea del Nord e della Corea del Sud.


